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AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA  

 LORO SEDI 

 

AI SIGG. COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE PROVINCE AUTONOME di 

TRENTO E BOLZANO 

 

AL SIG. PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA 

 VALLE D’AOSTA 

AOSTA 

e, per conoscenza,    

AL GABINETTO DEL SIG. MINISTRO    

SEDE                                                                   

 

AL SIG.  DIRETTORE GENERALE  

DELL’IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE  

DI INTEGRAZIONE DEL  

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

ROMA 

 

AL SIG. PRESIDENTE ANCI 

ROMA 

 

OGGETTO: Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (Cap. 2353). Modifica 

delle procedure per l’accesso al contributo da parte degli Enti Locali e della richiesta di 

fabbisogno relativa alle strutture temporanee ex art. 19, comma 3 bis del D. Lgs. n. 142 

del 18 agosto 2015 

 

Si fa seguito alla circolare n. 42833 del 14.11.2022 con la quale sono state fornite informazioni 

in merito al nuovo importo del contributo, nella misura massima di € 100 IVA inclusa, a decorrere 

dal 01.01.2023, previsto per gli Enti locali in relazione all’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati. 

 

A riguardo, si rammenta che la motivazione che sottende la richiesta di accesso al Fondo è 

l’aver sostenuto dei costi per l’accoglienza dei MSNA, la cui consistenza varia sensibilmente in 

relazione alle rispettive normative regionali. 
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Al fine di erogare il contributo, si ritiene opportuno aggiornare la procedura per corrispondere 

l’importo dovuto, nel limite previsto, commisurato agli oneri sostenuti. 

 

Pertanto, a partire dalle richieste riferite al 2° trimestre 2023, le procedure descritte nella 

circolare n. prot. 2811 del 06.03.2019 sono modificate così come indicato nell’allegato Si specifica 

che gli Enti Locali dovranno utilizzare i nuovi modelli A1 e B allegati in sostituzione di quelli 

precedentemente adottati. 

 

In considerazione della natura di contributo delle somme richieste, è necessario che l’Ente 

Locale segnali anche la spesa sostenuta, secondo la normativa regionale vigente, e che trasmetta 

puntualmente i modd. B relativi ai contributi già ricevuti, come più volte raccomandato. Le richieste 

prive della documentazione indicata saranno considerate inammissibili e verranno, 

conseguentemente, respinte. L’Ente Locale potrà comunque presentare una nuova domanda di 

accesso al Fondo contenente la documentazione mancante.  

 

Ciò posto, si invitano codeste Prefetture ad effettuare controlli a campione sia sulla 

documentazione giustificativa della richiesta (es. convenzioni, tariffe, accreditamento della struttura 

ecc.), sia sui modd. B. (fatture, mandati di pagamento ivi indicati, ecc.). 

Al fine di evitare sovrapposizioni con l’attività di verifica posta in essere anche da questo 

Ufficio, si pregano le SS. LL di trasmettere, in allegato alla richiesta di fabbisogno, l’elenco delle 

verifiche effettuate nel corso del trimestre, indicando gli Enti Locali coinvolti e la tipologia di 

documentazione esaminata. 

In analogia alle verifiche effettuate per altri Fondi erogati da questo Dipartimento, il 

summenzionato controllo dovrà essere effettuato nella misura minima del 5% dei contributi trasferiti 

agli Enti Locali. 

 

Per quanto riguarda le strutture temporanee attivate dalle SS.LL. ai sensi dall’art.19, comma 

3 bis del decreto legislativo n. 142/2015, nel richiamare  la circolare n. 8897 del 12.06.2017, si 

comunica che, al fine di uniformare le procedure di pagamento, a partire dal 1°  luglio p.v., il 

trasferimento delle risorse potrà avvenire unicamente allegando alla richiesta di fabbisogno il modello 

generato dal Sistema informativo nazionale dei minori stranieri non accompagnati (SIM), sulla base 

delle presenze segnalate da codeste Prefetture. 

 

Al riguardo, si informa che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha modificato il 

livello di “Utenza Prefettura” per permettere agli addetti individuati da codesti Uffici anche il 
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censimento dei minori accolti nei c.d. CAS minori e la generazione del relativo report, oltre al 

monitoraggio dei minori e delle strutture presenti sul territorio. 

 

Per l’accreditamento al SIM, gli utenti non abilitati dovranno:  

1. Collegarsi al sito https://servizi.lavoro.gov.it; 

2. Procedere all’accesso tramite SPID personale (di primo o livello superiore) o CIE; 

3. Dopo l’accesso, selezionare l’applicazione “SIM - Minori stranieri non accompagnati”; 

4. Accedere alla pagina “Richiesta credenziali”; 

5. Compilare la scheda di richiesta di registrazione nuova utenza. 

 

Il report da allegare alla richiesta di fabbisogno potrà essere generato con cadenza mensile.   

 

Per qualsiasi problema relativo all’accesso alla banca dati SIM, si ricorda che è possibile 

rivolgersi all’indirizzo assistenzasim@lavoro.gov.it.. 

 

Tutto ciò premesso, vorranno le SS.LL. informare i Comuni, per quanto di interesse, del contenuto 

della presente circolare. 

 

Nel confidare nella consueta collaborazione, si resta a disposizione per ogni necessità di 

chiarimento.  

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(Zito) 

 

All. 1 – Procedure di accesso al Fondo MSNA 

All. 2 - Modello A1 

All. 3 – Modello B 
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